
Ciao. E’ da molto tempo che volevo scriverti ma non è mai facile farlo 

se il tuo destinatario è un attore famoso. 

Ti seguo da un po’ diciamo da quando ti gettasti dal quarto piano quel 

capodanno. C’era Morandi in TV ricordi? In realtà c’è ancora ma per 

fortuna ci sei anche tu. La cosa strana è che per ironia della sorte ti 

sei trasferito dalle mie parti (sono di Arezzo) ma non ho più l’età per 

fare “il” groupie e credo che se hai scelto di vivere qua è perché non 

volevi gente tra le scatole. Scelta che rispetto. Ti scrivo perché certi 

personaggi, come Matteo appunto, entrano dentro le vite degli altri e 

le cambiano. Ecco, ti faccio partecipe di quel cambiamento che a 

distanza di quasi vent’anni posso senza timori affermare essere 

riuscito. Ed è stata la tua interpretazione a rendere quel personaggio 

magistrale. Non ti nego che con un amico, Rambo, (di fatto un fratello) 

a volte mandiamo a memoria alcuni estratti di quel film epico. E chissà 

se avrei rinunciato al rinvio pure io se i miei adempimenti verso la 

patria fossero stati da compiere in quel preciso momento. Che poi a 

vedere come è ridotta adesso viene da pensarla come Battiato. 

Questo solo per dirti che con un gruppo di amici chiamato “i nuovi 

flaneuristi” perché votati alla ricerca del bello in ogni sua forma, o 

almeno con una parte di loro (nove elementi) saremo domani al Teatro 

Morlacchi di Perugia per vedere il “tuo” Chisciotte. Ci incuriosisce 

molto come tu possa renderlo in scena. Chiaro la presenza e la scelta 

di “Sancha” è un additivo ma tu sei il carburante che ci ha dato gas 

per quasi vent’anni alla faccia della Gazprom. Non vorrei dilungarmi 

troppo con le mie stupidaggini anche perché credo tu sia impegnato 

e non avrai certamente il tempo di stare dietro a tutti coloro che ti 

sbavano dietro. Ma sai il vero terrore è che nonostante uno scriva un 

messaggio dentro una bottiglia, dall’altra parte del mare possa 

leggerlo il solito social media manager, perché con una guerra in corso 



e dopo due anni di pandemia sarebbe triste pensare che anche qui 

gatta ci covid. 

A domani.  

LordGiallu 


